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1. Oggetto del Piano 
 

Il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, che al comma 5 dell’art.1 prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di definire il piano di 

prevenzione della corruzione, mentre al comma 9 ne disciplina il contenuto.  

Obiettivo del Piano di prevenzione della corruzione è quello di prevenire il rischio corruzione nell’attività amministrativa dell’Ente con azioni di 

prevenzione e di contrasto della illegalità.  

Nel linguaggio giuridico italiano, il termine ‘‘corruzione’’ è stato finora un termine essenzialmente penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche 

figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora principalmente sul piano 

della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un’accezione più ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del 

malcostume politico e amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo.  

I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati messi in risalto da una recente circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della funzione pubblica DFP 0004355 P-4.17.1.7.5 del 25 gennaio 2013. In tale circolare si precisa che il concetto di corruzione va inteso 

in senso lato, che ricomprenda anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, 

abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti circoscrivono: 

i) l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II del codice penale; ii) anche i casi di malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. A ciò si aggiunga che illegalità non è solo utilizzare le risorse pubbliche per 

perseguire un fine privato ma è anche utilizzare finalità pubbliche, non rispettando i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, per 

perseguire illegittimamente un fine proprio dell’ente pubblico di riferimento.  

Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del “buon andamento” e 

“dell’imparzialità”, verificare la legittimità degli atti, e così contrastare l’illegalità. 

II presente Piano, pertanto, individua, nell'ambito dell'intera attività amministrativa, le aree a rischio di corruzione, nonché gli strumenti, le azioni e le 

conseguenti misure da implementare all'interno di ciascuna area, in relazione al livello di pericolosità del rischio medesimo, al fine di prevenire il 

fenomeno corruttivo. 

 

2. Normativa in Materia di  prevenzione della Corruzione. 
La normativa applicabile  in materia di prevenzione della corruzione è contenuta nei provvedimenti legislativi e amministrativi riportati in appresso: 

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con delibera CIVIT n.72/2013; 

- Linee di indirizzo del Comitato Interministeriale (d.p.c.m.16.01.2013) approvate il 12.03.2013; 

- Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 

Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 

190”; 
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- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni,approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1della l. n.190 del 2012”; 

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.190”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 per l’attuazione dell’art.1, commi 60 e 

61, della legge 6 novembre 2012, n.190. 

 

3. Premessa metodologica 
Per espressa previsione di legge (art.1, c. 7 della legge 190 /2012), l’organo di indirizzo politico individua il responsabile della prevenzione della 

corruzione che, negli enti locali è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione del Sindaco. 

Il Sindaco del Comune di Senorbì, con decreto n. 10 del 12.11.2013, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della legge 06.11.2012, n. 190, ha individuato il 

Segretario Comunale, quale responsabile della prevenzione della corruzione; 

Tra i compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione vi è quello di predisporre la proposta di Piano triennale di prevenzione della 

corruzione. 

L’art. 1 comma 8 della legge 6.11.2012 n. 190 prevede che su proposta del Responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’organo di 

indirizzo politico adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

In fase di prima applicazione, per effetto dell’art. 34 bis, c. 4 del D.L. 18.10.2012, n. 179 convertito dalla Legge 221/2012 il termine del 31 gennaio è 

stato differito al 31 marzo 2013.Termine comunque che per gli Enti locali è stato inteso come ordinatorio.  

Infatti occorre tener presente che il comma 60 dell’art. 1 della legge in commento, con riferimento agli Enti locali, ha demandato a specifiche intese, da 

adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge, in sede di Conferenza unificata, la definizione degli adempimenti, con 

l'indicazione dei relativi termini, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge, con particolare riguardo: “a) alla definizione, da 

parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua 

trasmissione alla Regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica”. 

In data 24 luglio 2013 è stata definita l’intesa, repertorio atti n.79/CU. 

Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, è precipua l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Sulla scorta delle linee di indirizzo formulate dal Comitato Interministeriale, istituito con DPCM 16 gennaio 2013, il Dipartimento della Funzione 

Pubblica ha licenziato lo schema di PNA.  

Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva da CIVIT ( ora ANAC), quale Autorità nazionale anticorruzione, l’11 settembre 2013 

con la deliberazione numero 72.  
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Inoltre, il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in attuazione di quanto previsto dalla legge 190/2102, in vigore dal 21 aprile 2013, contiene 

norme che incidono in subiecta materia. 

L’art.10 del succitato Decreto Legislativo prevede che il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, altro strumento di cui le amministrazioni 

devono obbligatoriamente dotarsi, costituisca di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. 

Con decreto del Sindaco n. 11 del 12.11.2013 è stato nominato il responsabile per la trasparenza, individuato nel Segretario Comunale e quindi 

coincidente con il responsabile della prevenzione della corruzione.  

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, redatto dal responsabile per la trasparenza, viene redatto e approvato come documento separato 

rispetto al piano di prevenzione della corruzione, fermo restando che le misure del programma sono collegate, sotto l’indirizzo del responsabile, con le 

misure e gli interventi previsti nel presente piano. 

Le misure del Programma triennale che definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, sono collegate, sotto 

l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione.  

Gli obblighi di trasparenza costituiscono quindi il presupposto per introdurre e sviluppare il piano di prevenzione della corruzione. 

Quanto all’organo competente all’adozione del Piano di Prevenzione della corruzione e quindi del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, 

esso deve essere correttamente individuato nella Giunta Comunale, come peraltro indicato dall’ANAC con deliberazione n. 12 del 2014.  

Per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013, gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la 

programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli enti locali.  

Il rinvio è quindi all’art.169 del TUEL, il cui comma 3-bis, recentemente novellato, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale 

dell'ente, prevede che il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e il 

piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati ora organicamente nel piano esecutivo di 

gestione, atto quest’ultimo la cui competenza è espressamente assegnata alla Giunta comunale. 

Il Segretario Comunale, quale Responsabile della prevenzione della corruzione, ha predisposto, sulla scorta dei contenuti del Piano Nazionale 

Anticorruzione, il piano triennale di prevenzione della corruzione, da sottoporre all’approvazione della Giunta Comunale, a seguito del coinvolgimento 

dei responsabili dei servizi, in particolare per la analisi del rischio e per la  individuazione e la valutazione delle misure per le aree a rischio di 

corruzione.  

Preventivamente il Segretario Comunale ha pubblicato, sul sito istituzionale del Comune di Senorbì, un avviso al fine di attuare, nelle fase di redazione 

del piano, una forma di consultazione e coinvolgimento degli utenti e delle associazioni di consumatori e di utenti, conformemente a quanto previsto 

dalla delibera della CIVIT (ora ANAC) n. 72 dell’11 settembre 2013. 

 

4. Soggetti 
I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione sono: 

- L'Autorità di indirizzo politico: Sindaco e Giunta Comunale; 
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- II Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- I referenti - Responsabili di servizio; 

- Tutti i dipendenti dell'amministrazione; 

- Il nucleo di valutazione; 

- L'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.); 

- I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione. 

Il Sindaco nomina il responsabile della prevenzione della corruzione; 

La Giunta Comunale: 
- adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti e li comunica al Dipartimento della funzione pubblica (art.1, commi 8 e 60, della l. n. 190); 

- approva il piano della trasparenza; 

- approva il codice di comportamento; 

- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione come ad 

esempio i criteri generali per il conferimento e l'autorizzazione allo svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti ex art. 53 del d.lgs. n. 165 del 

2001. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti previsti dalla legge, dalla circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 

del 2013 e dal presente Piano, in particolare: 

- sulla scorta dei contenuti del PNA, elabora e sottopone all’approvazione dell’organo di indirizzo politico, ogni anno entro il 31 gennaio, il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti; 

- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o 

intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

- definisce, con il supporto del Responsabile del Servizio competente in materia di personale, il programma di formazione dei dipendenti, con 

particolare riferimento ai soggetti operanti nei servizi particolarmente esposti a rischio corruzione, secondo i criteri definiti nel presente Piano; 

- vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi, di cui al citato decreto; 

- elabora entro il 15 dicembre la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 

- propone, nella sua qualità di Responsabile per la Trasparenza, il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.); 

- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, e a ogni altra attività prevista dalla legge e dai 

medesimi codici.  

I Referenti per la prevenzione per l'area di rispettiva competenza: 
Quali referenti si individuano,  nel presente P.T.P.C., secondo quanto previsto nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013, i 

responsabili dei servizi, titolari di posizione organizzativa, ciascuno per il servizio cui sono preposti, ai quali sono attribuiti i seguenti compiti: 

- svolgono attività informativa e referente nei confronti del RPC e dell'autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957;  

art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 
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- propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

- assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

- adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 

2001); 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

- svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, affinchè questi abbia elementi e riscontri sull'intera organizzazione ed attività 

dell'Amministrazione; 

- svolgono costante monitoraggio sull’attività svolta all’interno dei settori di riferimento.  

Tra tutti i responsabili dei servizi è inoltre istituito il gruppo di lavoro, coordinato dal Responsabile della prevenzione della corruzione; 

I componenti del gruppo di lavoro coadiuvano il Responsabile della prevenzione della corruzione in ordine alla metodologia di mappatura del rischio, 

collaborano alla elaborazione del Piano Triennale Prevenzione Corruzione e al suo aggiornamento. 

Tutti i dipendenti dell'amministrazione: 
Tutti i dipendenti dell’Amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio con le seguenti attività: (par. B.1.2. Allegato 1 P.N.A.): 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

- segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all'U.P.D. (art. 54bis D.lgs. n. 165 /2001); 

- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento, DPR 62/2012); 

- partecipano alla formazione. 

  Il Nucleo di Valutazione : 
- partecipa al processo di gestione del rischio; 

- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti alla prevenzione della corruzione; 

- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013); 

- esprime parere sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001); 

L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 

331 c.p.p.); 

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 

62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 
- osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta previsti dai Codici di comportamento. 

 

5 . Mappatura dei Processi e Valutazione dei Rischi; 
L’art.1, comma 9, della L.190/2012, individua quali attività a più elevato rischio di corruzione le seguenti: 
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a) autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonchè attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del decreto legislativo n.150 del 2009. 

Le cosiddette aree di rischio, riportate al punto precedente, sono indicate anche nel PNA, allegato 1, (par.B.1.1.1).  

L’individuazione di tali aree da parte del legislatore rappresenta il contenuto minimo del Piano e si riferisce a quelle aree che maggiormente necessitano 

di un presidio, mediante l’implementazione di misure di prevenzione.  

Inoltre analizzando il contesto dell’ente sono state individuate altre aree e sottoaree di rischio. 

Rispetto a ciascuna di tali aree di rischio, si è proceduto all’individuazione dei processi e dei rischi specifici di ciascun processo, tenendo conto anche di  

quanto previsto dall’allegato  2 del PNA. 

A tal fine, nella attività di mappatura dei processi e di valutazione dei rischi sono stati coinvolti, nella fase finale, i responsabili dei servizi, titolari di 

posizione organizzativa, in qualità di Referenti per l’attuazione del Piano, attraverso apposita conferenza dei responsabili, sotto la direzione e il 

coordinamento del segretario comunale, quale responsabile della prevenzione della corruzione. 

Per ciascun processo è stata effettuata la valutazione del rischio, articolate nelle seguenti fasi: 

• identificazione; 

• analisi; 

• ponderazione del rischio. 
a) L’identificazione del rischio 

I potenziali rischi, intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai canoni della legalità, del buon andamento e dell’imparzialità 

dell’azione amministrativa per il conseguimento di vantaggi privati, sono stati identificati e descritti mediante: 

• consultazione e confronto con i responsabili dei servizi, titolari di posizione organizzativa, competenti per ciascun Servizio; 

• analisi del contesto dell’attività dell’ente anche tenendo conto di eventuali precedenti giudiziari (penali o di responsabilità amministrativa) e 

disciplinari che hanno interessato l’amministrazione negli ultimi 5 anni, nonché delle previsioni del P.N.A., con particolare riferimento agli indici di 

rischio indicati nell’Allegato 5 e alla lista esemplificativa dei rischi di cui all’Allegato 3. 
b) L’analisi del rischio 

Per ogni rischio individuato sono stati stimati la probabilità che lo stesso si verifichi e, nel caso, il conseguente impatto per l’Amministrazione. A tal fine 

ci si è avvalsi degli indici di valutazione della probabilità e dell’impatto riportati nell’Allegato 5 del P.N.A. che qui si intende integralmente richiamato. 

Pertanto, la probabilità di accadimento di ciascun rischio (= frequenza) è stata valutata prendendo in considerazione le seguenti caratteristiche del 

corrispondente processo: 

• discrezionalità, rilevanza esterna, complessità, valore economico, frazionabilità, efficacia dei controlli; 

L'impatto è stato considerato sotto il profilo: 

• organizzativo, economico, reputazionale e sull’immagine. 
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Anche la frequenza della probabilità e l’importanza dell’impatto sono stati graduati recependo integralmente i valori indicati nel citato Allegato 5 del 

PNA. 
c) La ponderazione del rischio 

L’analisi svolta ha permesso di classificare i rischi emersi in base al livello numerico assegnato. Conseguentemente gli stessi sono stati confrontati e 

soppesati (c.d. ponderazione del rischio) al fine di individuare quelli che richiedono di essere trattati con maggiore urgenza e incisività. 

Preso atto dei  risultati dell'attività di ponderazione, si è stabilito di graduare i livelli di rischio emersi per ciascun processo, secondo la seguente scala: 

Valore numerico del livello di rischio classificazione del rischio:  

Intervallo da 1 a 3,50 BASSO 

Intervallo da 3,51  a 7,50 MEDIO 

Intervallo da 7,51 a 25 ALTO 

Le aree e sottoaree di rischio e i processi a rischio di corruzione, individuati secondo la procedura sopraindicata  sono quelli risultanti dalla tabella di 

seguito riportata. 
Area Processi Servizi o uffici 

interessati al 

processo 

Valutazione 

media 

Probabilità 

Valutazione 

media 

Impatto 

Valutazione 

Rischio 

Area: acquisizione e progressione 

del personale 

Reclutamento: 

 

a) Predisposizione bandi di concorso e individuazione requisiti di accesso 

b) Nomina delle commissioni di concorso; 

c) Conferimento incarichi a contratto ex- art.110 del TUEL 

d) Annullamento, revoca o sospensione di atti di programmazione del personale o di procedimenti 

concorsuali 
 

  

3,33 

 

1,75 

 

5,83 

 Progressioni di Carriera: 

a. Predisposizione bandi di selezione e individuazione requisiti di accesso 
b. Nomina delle commissioni 

 

  

1,83 

 

1,25 

 

2,29 

 Conferimento di incarichi di collaborazione: 

a) Predisposizione bandi di e individuazione requisiti di accesso 

 

  

3,66 

 

1,75 

 

6,41 

Nomina del RUP  3 

 

1,25 

 

3,75 

 

Affidamenti di incarichi professionali in materia di urbanistica e di opere pubbliche  3,17 

 

2,25 

 

7,13 

 

 

Area: affidamento di lavori, servizi 

e forniture 

 Definizione dell’oggetto dell’affidamento: 

a. Adozione della determinazione a contrarre. 

b. Progettazione di un servizio o di una fornitura  

 

  

3 

 

 

1,25 

 

 

3,75 

 

 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento di lavori, servizi e forniture: 

a. Predisposizione bandi di gara e lettera di invito 

 

  

3,67 

 

 

2,5 

 

 

9,17 

 

 

Requisiti di qualificazione 

 

 3,67 

 

2,5 

 

9,17 
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Requisiti di aggiudicazione  3,67 

 

2,5 

 

9,17 

 

Nomina delle commissioni di gara 

 

 2,50 

 

2,25 

 

5,63 

 

Valutazione delle offerte 

 

 3,67 

 

2,25 

 

8,25 

Verifica della eventuale anomalia delle offerte  3,67 

 

2,5 

 

9,17 

 

Procedure negoziate 

 

 3,67 

 

2,5 

 

9,17 

 

Proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi  4,00 
 

2,50 
 

10,00 
 

Affidamento di lavori complementari 

 

 3,67 

 

2,50 

 

9,17 

 

Affidamenti diretti, senza gara, di lavori, beni e servizi 

 

 3,50 

 

2,50 

 

8,75 

 

Affidamenti diretti, senza gara, di lavori pubblici in casi di urgenza e di somma urgenza  3,67 

 

2,50 

 

9,17 

 

Revoca del bando 

 

 4,00 

 

2,50 

 

10,00 

 

Redazione del crono programma 

 

 3,33 

 

1,50 

 

5,00 

 

Variante in corso di esecuzione del contratto 

 

a) Atti di approvazione di varianti in corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici 

 

 2,83 

 

2,83 

 

2,50 

 

2,50 

 

7,08 

 

7,08 

 

Autorizzazione al subappalto 

 

 3,00 

 

2,75 

 

8,25 

 

Sostituzione del contraente in relazione ad operazioni di cessione di azienda  3,00 

 

2,75 

 

8,25 

 

Liquidazioni e collaudi di opere, forniture di beni e servizi 

 

 3,00 

 

2,00 

 

6,00 

 

Applicazioni penali in esecuzione del contratto  3,17 

 

2,00 

 

6,33 

 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali  3,00 

 

2,00 

 

6,00 

 

 

Attività endoprocedimentale afferenti il procedimento di esproprio 

 

 2,50 1,75 4,38 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio  2,83 

 

2,75 

 

7,78 

 

Rilascio permessi di costruire e provvedimenti nell’ambito del condono edilizio  2,83 
 

2,25 
 

6,37 
 

Rilascio autorizzazioni commerciali di media/grande struttura di vendita e altre autorizzazioni previste dalla 

normativa statale e regionale in materia di commercio 
 

 3,00 

 

2,25 

 

6,75 

 

Autorizzazioni telefonia mobile 

 

 3,00 

 

2,25 

 

6,75 

 

 

 

 

 

Area: provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (DIA e  SCIA, DUAP) 
 

 3,16 
 

1,75 
 

5,53 
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Accertamenti e sgravi tributi comunali 

 

 3,16 

 

1,75 

 

5,53 

 

Accertamenti con adesione 

 

 3,16 

 

1,75 

 

5,53 

 

Attività di controllo in materia edilizia, ambientale, commerciale e tributaria  3,16 

 

1,75 

 

5,53 

 

Transazioni a chiusura di contenzioso pendente  2,83 
 

2,76 
 

7,81 
 

Esercizio del potere di autotutela di atti amministrativi (revoca/annullamento, convalida, ritiro ecc.) 

 

 2,83 

 

2,76 

 

7,81 

 

Accesso a servizi erogati dall’ente 

 

 2,66 

 

2,75 

 

7,31 

Accesso anziani e disabili in strutture residenziali o semiresidenziali 

 

 2,66 

 

2,75 

 

7,31 

 

Nomine in società pubbliche partecipate e in altri organismi di diritto privato partecipati dall’ente  2,33 

 

1,25 

 

2,92 

 

Procedimenti sanzionatori nell’ambito del codice della strada  2,83 

 

2,25 

 

6,37 

Procedimenti sanzionatori in relazione a regolamenti e ordinanze comunali, e ad altri ambiti di competenza 
del comune 

 2,83 
 

2,25 
 

6,37 

 

Autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti  1,83 1,50 2,74 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (esclusi quelli disciplinati dal regolamento per gli 

interventi economici di assistenza sociale) 

 

  

2,83 

 

 

2,00 

 

 

5,66 

 

Area: provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

Contributi/sussidi, sovvenzioni ad personam 

  

2,83 

 

 

2,00 

 

5,66 

Accettazione di donazioni di beni mobili o immobili a favore dell’ente  2,83 

 

1,50 

 

4,24 

 

Assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica 

 

 2,83 

 

1,75 

 

4,95 

Alienazione di beni immobili 

 

 3 

 

2 

 

6 

 

Acquisti e permute di immobili e/o di diritti reali minori  3 

 

2 

 

6 

Costituzione diritti reali minori su immobili comunali, concessione in uso (locazione, comodato) di beni 
appartenenti al patrimonio disponibile dell’ente, e concessione di beni demaniali ( comprese le concessioni 

cimiteriali), di beni gravati da usi civici e di beni del patrimonio indisponibile ( compresi gli impianti 

sportivi) 
 

  
3 

 

 
1,50 

 

 
4,50 

Locazioni passive  3 2 6 

 

 

 

 

Area: provvedimenti relativi 
all’utilizzo del patrimonio 

comunale 

Annullamento, revoca o sospensione di provvedimenti o bandi riguardanti la alienazione o la concessione di 
beni appartenenti al patrimonio comunale 

 

  
2,83 

 
1,50 

 
4,24 
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Procedimento di formazione, adozione ed approvazione del piano urbanistico e dei piani attuativi (Piani di 

lottizzazione , PIP, PEEP e piani particolareggiati ) 

 

  

2,83 

 

 

2,25 

 

 

6,37 

Varianti al piano urbanistico e ai piani attuativi proposte da privati  2,83 2,25 6,37 

Convenzioni urbanistiche in attuazione del piano urbanistico  2,83 2,25 6,37 

 

Area: provvedimenti relativi alla 

pianificazione del territorio 

Annullamento, revoca o sospensione di provvedimenti relativi alla pianificazione del territorio  2,83 1,50 4,24 

 

 

6 . Misure per la Prevenzione della Corruzione 
Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure: 

Per tutte le attività a rischio di corruzione sono adottate le misure obbligatorie, come individuate nella legge 190/2012 e nel PNA, e risultanti dalle tavole  

dalla n. 1 alla n. 14, riportate nell’allegato A) facente parte integrante e sostanziale del presente piano. 

Inoltre per ognuna delle attività a basso, medio o elevato rischio di corruzione sono definite le ulteriori misure che l’ente ha assunto e/o intende assumere 

per prevenire il fenomeno della corruzione indicate nella tabella che viene di seguito riportata. Dette misure sono finalizzate a prevenire principalmente i 

seguenti rischi: favoritismi e clientelismo, scelte arbitrarie, disparità di trattamento. 

Preliminarmente vengono individuate misure idonee a prevenire il rischio di corruzione nella fase di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, 

applicabili indistintamente a tutti i processi amministrativi di competenza dell’ente, e che vengono riportate in appresso, alcune della quali già previste e 

disciplinate nel codice di comportamento: 

1)Fase di formazione delle decisioni:  
a) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

Nei procedimenti ad istanza di parte, rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza,  fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti.  

Per i procedimenti d'ufficio seguire l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, 

etc.. 

Predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori, nel rispetto del codice di comportamento. 

Rispettare il divieto di aggravio del procedimento. 

Distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento, di norma, siano 

coinvolti almeno due soggetti: l’istruttore proponente ed il responsabile del servizio. 

Attuare  e rispettare il modello organizzativo  introdotto con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, che debbono 

essere adottati nel rigoroso rispetto dei regolamenti comunali di settore, l’atto deve essere motivato adeguatamente; i provvedimenti conclusivi dei 

procedimenti debbono riportare nella premessa sia il preambolo che la motivazione;  in particolare nella premessa dell’atto devono essere richiamati tutti 

gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento 

amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. 

La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di 

discrezionalità. 
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Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, della legge n. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione, come 

previsto nel codice di comportamento di questo ente; 

Per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi 

ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno 

adottare, per quanto possibile, uno stile comune e utilizzare gli schemi che vengono a tal fine predisposti e messi a disposizione alla generalità dei 

servizi. 

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti concernenti le attività ad alto rischio di 

corruzione devono essere conclusi con provvedimenti espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero nelle altre forme di legge 

(autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di G.C. o di C.C.. 

b) Per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale, nella sezione “ Amministrazione Trasparente “ e nella sottosezione “ 

Procedimenti” vengono pubblicati, nella tabella contenente l’elenco dei procedimenti e i termini per la loro conclusione, i moduli di presentazione di 

istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza. 

c) Nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo mail cui rivolgersi e il titolare del potere 

sostitutivo, in caso di mancata risposta entro i termini previsti. 

2. Fase di attuazione delle decisioni: 
a) Assicurare la tracciabilità delle attività: 

- Istituire l’elenco dei prestatori di lavori, forniture e servizi, ivi compresi i prestatori d’opera intellettuale (avvocati, ingegneri, architetti ecc..); 

- Redigere e/o aggiornare la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente e dei termini per la loro conclusione; 

- Completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza e tracciabilità; 

- Provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’Ente per eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese; 

b) Offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell’Ente con la possibilità per il cittadino di monitorare lo stato di attuazione del  

procedimento che lo riguarda; 

c) Rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

d) Rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

e) Istituire, presso l’ufficio di segreteria, il registro unico, in forma digitale, ad uso di tutti i servizi, dei contratti dell’Ente redatti in forma di scrittura 

privata, , in modo da sostituire o affiancare quello cartaceo attualmente esistente, nel quale repertoriare in modo progressivo i dati relativi alla 

controparte, l’importo del contratto e la durata, ed al quale allegare la scansione del contratto sottoscritto. L’originale del contratto dovrà essere 

depositato presso l’ufficio di segreteria secondo le modalità già in uso. 

f) Istituire, presso l’ufficio di segreteria, un registro unico, in forma digitale, ad uso di tutti i servizi, dei contratti conclusi mediante scambio di 

corrispondenza o mediante sottoscrizione di capitolati o di determinazioni a contrarre, o mediante contratti o ordini elettronici conclusi mediante 

CONSIP o MEPA,dove devono essere riportati, in ordine cronologico ed entro lo stesso giorno in cui avviene la sottoscrizione, la data, i nominativi 

delle parti e l’oggetto di tutti i predetti contratti e la copia scansionata dell’atto, anche al fine di agevolare l’attività di controllo. 
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3. Meccanismi di controllo delle decisioni: 

Attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili dei servizi ed organi istituzionali, come definito dagli artt.78, comma 1, e 107 del TUEL, ed 

il rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento comunale sui controlli interni, approvato dal commissario straordinario con deliberazione n° 

1 del 08.02.2013, cui si fa rinvio. 

Il sistema dei controlli interni è strutturato in:  

a) controllo di gestione: finalizzato a verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche 

mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonchè tra risorse impiegate e risultati; 

b) controllo di regolarità amministrativa e contabile: finalizzato a garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, e la 

regolarità contabile degli atti dell’ente; 

c) controllo sugli equilibri di bilancio: finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità 

interno. 

In particolare, in virtù di quanto previsto dall’art. 5 del regolamento sui controlli interni, il controllo di regolarità amministrativa in fase preventiva su 

ogni provvedimento amministrativo di competenza dei responsabili, è svolto da ciascun Responsabile del Servizio attraverso la stessa sottoscrizione 

dell’atto con la quale si perfeziona il provvedimento. Poiché, di fatto, negli atti dei Responsabili dei Servizi il soggetto che adotta l’atto amministrativo 

(provvedimento finale) è lo stesso Responsabile del Servizio competente nella materia, e poiché in fase di formazione dell’atto chi sottoscrive l’atto è 

tenuto a provvedere, prima della sottoscrizione, a verificare la correttezza dell’attività istruttoria svolta viene disposto l’obbligo di inserire nei 

provvedimenti ( determinazioni, ordinanze, concessioni, autorizzazioni, atti di gestione del personale, ecc.) le seguenti formulazioni, anche tenuto conto 

che, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90, il responsabile del procedimento investito dell’istruttoria può essere un soggetto diverso dal Responsabile di 

Servizio competente all’adozione dell’atto: 

IN NARRATIVA (alla conclusione del proposta prima di: VISTO il TUEL….):  

“DATO ATTO che l’istruttoria preordinata alla adozione del presente atto si è conclusa favorevolmente e ritenuto di poter attestare la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000”. 

Inoltre l’art.147 bis del D.Lgs. 267/2000 prevede il controllo di regolarità amministrativa e contabile “nella fase preventiva della formazione dell'atto”, 

senza escludere espressamente alcuna categoria di atto amministrativo; pertanto si ritiene che l’obbligo dei pareri di regolarità amministrativa e contabile 

deve essere esteso, oltre che alle deliberazioni e alle determinazioni anche agli altri atti. Poiché come già precisato, in quanto espressamente previsto dal 

predetto regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, il controllo di regolarità amministrativa in fase preventiva su ogni altro atto 

amministrativo è svolto da ciascun Responsabile del Servizio attraverso la stessa sottoscrizione dell’atto, si dispone, per gli altri atti amministrativi di 

competenza degli organi politici (quali, ad esempio, le ordinanze e i decreti del Sindaco), in ragione della non coincidenza tra il soggetto che emana 

l’atto e il soggetto competente in ordine all’istruttoria dell’atto stesso, l’obbligo di redigere una relazione istruttoria che dovrà concludersi con 

l’emissione del parere di regolarità tecnica, seguendo la prassi in uso per le proposte di deliberazione, che verrà conservata unitamente al provvedimento. 

L’esito dell’istruttoria e l’emissione del parere dovrà essere riportato nella premessa a conclusione della parte motiva del provvedimento del Sindaco 

utilizzando la seguente dicitura: 
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“ Vista la relazione istruttoria che si conclude con esito positivo e il parere di regolarità tecnica favorevole a firma del responsabile del servizio, parte 

integrante del presente atto e conservati unitamente ad esso”.                   

Nel corso del 2014, nell’ambito dell’effettuazione dei controlli di regolarità amministrativa nella fase successiva sugli atti dei responsabili dei servizi,  

come individuati nel regolamento comunale sui controlli interni, e nell’esercizio dei poteri attribuiti, dalle norme del predetto regolamento, il Segretario 

Comunale, come del resto evidenziato nella tabella riportata in appresso, e in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, rafforzerà i 

controlli nei processi caratterizzati da un livello di rischio medio e alto. 

Con riferimento agli atti degli Organi di governo, ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri resi dai Responsabili dei Servizi, 

ovvero ai rilievi formulati dal Segretario Comunale, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti dell'Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i 

provvedimenti conclusivi dei procedimenti sono pubblicati all'Albo Pretorio on line,  raccolti nelle specifiche sezioni del sito web dell'Ente, in attuazione 

al D.Lgs. n.33/2013, e resi disponibili per chiunque a tempo indeterminato, salve le cautele necessarie per la tutela dei dati personali. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione ( PNA), nell’allegato 4 “elenco esemplificazione misure ulteriori”, lettera c) dispone che “ La Promozione di 

convenzioni tra amministrazioni per l’accesso alle banche dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni procedenti senza oneri a loro 

carico (art. 58, comma 2, d.lgs. n. 82 del 2005).” è da considerarsi quale strumento alla riduzione del rischio di corruzione. 

L’Amministrazione si impegna a stipulare entro l’anno 2014: 

- una convenzione - quadro per la fruibilità dei dati e l’accesso informatico alle banche dati del Comune da parte di pubbliche amministrazioni / enti / 

gestori di pubblico servizio, in conformità a quanto previsto delle Linee guida per la stesura di convenzioni per la fruibilità di dati delle pubbliche 

amministrazioni, art. 58 comma 2 del CAD, adottate nel mese di Giugno 2013, da parte dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

- convenzioni con le amministrazioni dello stato, gestori di servizi pubblici etc. che richiedano l'accesso telematico alle banche dati del Comune, per 

l'adempimento delle proprie finalità istituzionali o ai fini di agevolare, ai medesimi soggetti, l'acquisizione d'ufficio e il controllo sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto di notorietà. 

 
Area di rischio Processi Servizi 

competenti 
Misure specifiche Tempi 

Per 
l’applicazione 

Area: acquisizione e 

progressione del personale 

Reclutamento: 

 
a. Predisposizione bandi di concorso e individuazione 

requisiti di accesso; 

b. Nomina delle commissioni di concorso; 

c. Conferimento incarichi a contratto ex art.110 del 

TUEL; 
d. Annullamento, revoca o sospensione di atti di 

programmazione del personale o di procedimenti 

concorsuali 
 

Servizio  

Amministrativo 

a) Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali che limitano 

l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della selezione. 
b) Assicurare la presenza di componenti in possesso di adeguate competenze applicando, 

per i componenti ( ad esclusione del presidente) il criterio della rotazione. 

c) Assicurare la massima pubblicità allo svolgimento delle prove orali, mediante 

pubblicazione di apposito avviso almeno 5 giorni prima e fino al termine delle stesse.  

d) Assicurare la pubblicazione di un bando, per un periodo non inferiore a 30 giorni, 
contenente i criteri di scelta.  

e) Assicurare che l’atto si adeguatamente motivato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

21 nonies della Legge 241/1990. 
f) Per tutti gli atti di cui alle lettere precedenti: controllo del 100% dei provvedimenti in 

sede di controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva. 

Immediatamente  

 Progressioni di Carriera: Servizio  a) Assicurare la presenza di componenti in possesso di adeguate competenze applicando,  Immediatamente 
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a. Predisposizione bandi di selezione e individuazione 

requisiti di accesso; 
b. Nomina delle commissioni; 

 

 

Amministrativo 

 

         per i componenti esterni il criterio della rotazione. 

b) Controllo del 100% dei provvedimenti in sede di controllo di regolarità amministrativa 
nella fase successiva. 

 

 Conferimento di incarichi di collaborazione: 

a. Predisposizione bandi di selezione e individuazione 

requisiti di accesso; 

 

Tutti i Servizi Rispetto del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nella parte in cui disciplina il 

conferimento degli incarichi di collaborazione, in particolare nella fase di assunzione della 

decisione, di determinazione della professionalità da acquisire e di definizione dell’obiettivo che si 

intende conseguire. 

 

Rispetto del programma approvato dal Consiglio comunale, acquisendo agli atti la dichiarazione 

con la quale si attesta la carenza di professionalità interne. 

 

Repertoriazione dei contratti, anche ai fini del controllo del 100% degli atti adottati, in sede di 

controllo di regolarità amministrativa. 
 

Immediatamente 

Area: affidamento di 

lavori, servizi e forniture 

Nomina del RUP 

 

 
 

 

 
 

 

Tutti i Servizi Assicurare per ogni procedimento di affidamento di lavori, forniture e servizi, la nomina, con atto 

formale, del responsabile del procedimento e, per le forniture e i servizi, la nomina  del direttore 

dell’esecuzione, in conformità a quanto previsto dal DPR 207/2010, vigilando sullo svolgimento 
delle prestazioni, assicurando, ove possibile, il rispetto del principio della rotazione. 

 

Implementazione meccanismi di formazione e controllo delle decisioni, mediante distinzione tra 
responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile del servizio in ogni procedimento di 

affidamento, il cui nominativo deve essere riportato nel provvedimento; 

 

Mettere la massima cura nelle verifica dei progetti preliminari e nella validazione dei progetti 

definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e nella sottoscrizione dei verbali di cantierabilità; Gli 

atti di verifica e validazione debbono essere sempre allegati alla deliberazione o determinazione di 

approvazione del progetto; 

 

Immediatamente 

 Affidamenti di incarichi professionali in materia di urbanistica 

e di opere pubbliche; 

 

Servizio Tecnico Istituire l’elenco dei professionisti per l’affidamento di servizi di architettura e ingegneria di 

importo inferiore a € 100.000,00, che deve essere aggiornato annualmente, al fine di evitare che 

l’affidamento avvenga in violazione di principi richiamati nel comma 2 dell’art. 91 del D.lgs. 

163/2006 . 
 

Assicurare la rotazione, mediante sorteggio o altro criterio predeterminato che consenta di 

rispettate il principio di imparzialità e gli altri principi comunitari, tra i professionisti iscritti 
nell’apposito elenco dell’ente, sulla base di apposito avviso e di procedura comparativa anche 

sotto il profilo economico, nell’affidamento di incarichi di importo inferiore a € 100.000,00; 

 
Vigilare costantemente sull’esecuzione dei contratti d’opera professionale, con applicazione, se  

del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per 

l’inadempimento e/o di danno; 

Immediatamente 
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 Definizione dell’oggetto dell’affidamento: 

a. Adozione della determinazione a contrarre. 

b. Progettazione di un servizio o di una fornitura  
 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture: 

a. Predisposizione bandi di gara e lettera di invito; 

 

Procedure negoziate 

 

 

Affidamento di lavori complementari; 
 

Affidamenti diretti, senza gara, di lavori, beni e servizi; 

 
Affidamenti diretti, senza gara, di lavori pubblici in casi di 

urgenza e di somma urgenza; 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 Programmare all’inizio dell’esercizio finanziario e comunque con congruo anticipo l’affidamento 

di forniture di beni e servizi in economia, nel rispetto della  determinazione  dell’AVCP n. 5 del 

6.11.2013 al fine di evitare rinnovi o proroghe non giustificate e illegittime;  
 

Ridurre il ricorso agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture ai soli casi, nei limiti in cui 

ciò sia consentito dalla legge, di effettiva urgenza, al fine di scongiurare danni all’ente, 

intendendosi tale quella dovuta ad eventi imprevisti e imprevedibili e non quella determinata da 

una carente o insufficiente programmazione; 

 

In caso di procedura negoziata individuare esattamente l’ipotesi che ricorre ricollegandola alla 

previsione di legge; nel caso in cui il ricorso alla procedura negoziata sia determinato da ragioni di 

urgenza, dovranno essere descritte nel dettaglio le esigenze straordinarie e contingenti che ne sono 
alla base; 

 

Effettuare gli acquisti di beni e servizi a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione; 

 

Effettuare gli acquisti di beni e servizi non acquisibili mediante CONSIP e/o mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, mediante procedure aperte o, nei limiti i cui ciò sia consentito, per 

le procedure in economia attingendo dall’ elenco degli operatori economici o, nel caso in cui 

questi siano inesistenti, previa pubblicazione di un avviso per l’acquisizione delle manifestazioni 

d’interesse, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza, rotazione, parità di trattamento; 

 

Dotarsi di elenchi di operatori economici anche per l’affidamento in economia di lavori pubblici; 

in particolare nel caso di interventi di urgenza e somma urgenza, così come disciplinatati dal DPR 

207/2010 che richiedano un intervento immediato; l’individuazione dell’operatore economico 

dovrà avvenire attingendo dall’elenco degli operatori economici, applicando il criterio della 
rotazione e fatta salva la verifica della congruità dell’offerta; 

 

Assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 
 

Immediatamente 

 Requisiti di qualificazione 

 
Requisiti di aggiudicazione 

 

Valutazione delle offerte 
 

Verifica della eventuale anomalia delle offerte 

 

Tutti i Servizi Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle procedure di 

gara,  anche negoziate, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; i bandi di gara o le lettere 
di invito debbono prevedere solo i requisiti strettamente necessari per garantire l’idoneità allo 

svolgimento della prestazione sia in termini finanziari che tecnici, senza prevedere requisiti 

sproporzionati o inutili rispetto all'importo e all’oggetto della prestazione. 
 

Verificare attentamente la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione, mediante il prezziario regionale o mediante 

indagini di mercato documentate con atti acquisiti al procedimento; 

 

 Nomina delle commissioni di gara; 

 

Tutti i Servizi Assicurare la costituzione di commissioni di gara per affidamenti di lavori, beni e servizi, anche in 

caso di procedura negoziata, con il sistema del prezzo più basso, con la presenza, oltre che del 

responsabile del servizio, di due componenti idonei, di cui uno con funzioni di segretario, con 

l’obbligo di effettuare le operazioni in seduta pubblica. A tal fine ciascun responsabile è tenuto ad 

adottare un atto di organizzazione, per la nomina della commissione di gara, contenente anche 
l’individuazione dei sostituti e che varrà per tutte le gare indette dal servizio. 

 

Immediatamente 

 Annullamento o revoca delle determinazioni a contrarre o dei 
provvedimenti di aggiudicazione o del bando 

 

Tutti i Servizi Assicurare che l’atto si adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni che ne 
sono alla base, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21 nonies della Legge 241/1990. 

 

Immediatamente 
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 Proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi 

 

Tutti i Servizi Applicare tale istituti esclusivamente nei limiti in cui sia consentito da specifiche norme di  legge, 

al fine di evitare proroghe o rinnovi ingiustificati e illegittimi; non è possibile prorogare o 

rinnovare a causa di una inesistente o carente programmazione. 
 

Immediatamente 

 Variante in corso di esecuzione del contratto 

 

g) Atti di approvazione di varianti in corso d’opera 

relativi ad appalti di lavori pubblici; 

 

Tutti i Servizi Le varianti in corso di esecuzione del contratto devono essere motivate, nel dettaglio; e la loro 

autorizzazione o approvazione deve essere preceduta da una relazione tecnica a firme del RUP che 

ne illustri i motivi e dia conto dell’esistenza delle condizioni previste dalla vigente normativa, 

indicando a quale ipotesi sia riconducibile e attestando se la stessa sia dovuta o no a errori 

progettuali. 

Immediatamente 

 Autorizzazione al subappalto 

 

Sostituzione del contraente in relazione ad operazioni di 
cessione di azienda; 

 

Tutti i Servizi Assicurare il rispetto della normativa di settore esperendo costantemente i necessari controlli sul 

subappaltatore. 

 
Assicurare il rispetto della normativa di settore esperendo i necessari controlli. 

Immediatamente 

 Liquidazioni e collaudi di opere, forniture di beni e servizi; 
 

Applicazioni penali in esecuzione del contratto; 

 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali 

 

Tutti i Servizi Assicurare le verifica della conformità della prestazione al contratto. 
 

Acquisire sempre preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

 

Vigilare costantemente sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi 

compresi i contratti d’opera professionale, con applicazione, se  del caso, delle penali, delle 

clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

Immediatamente 

Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi 
di effetto economico diretto 

ed 
immediato per il 
destinatario 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio; 

 

 

Rilascio permessi di costruire e provvedimenti nell’ambito del 

condono edilizio ; 

 
 

 

Rilascio autorizzazioni commerciali di media/grande struttura 
di vendita e altre autorizzazioni previste dalla normativa 

statale e regionale in materia di commercio; 

 
 

Autorizzazioni telefonia mobile; 

 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di 

autorizzazioni (DIA e  SCIA, DUAP); 

 

Tutti i Servizi 

 

Servizio Tecnico 

Implementazione meccanismi di formazione e controllo delle decisioni: mediante distinzione tra 

l’attività degli organi di governo e l’attività gestionale e tra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile del servizio. Pertanto per ogni procedimento devono  sempre essere 

presenti un responsabile del procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale, in 

modo che il procedimento sia sempre governato almeno da due soggetti distinti.  

 
Per ogni provvedimento abilitativo o autorizzatorio occorre redigere apposita relazione, 

predisponendo apposito schema tipo ( al fine di snellire l’attività istruttoria), dove debbono essere 

indicate le norme  che sono state prese in considerazione e applicabili al caso di specie.  
 

Nella trattazione dei procedimenti deve essere rigorosamente rispettato l’ ordine cronologico, 

salvo i casi in cui fattori esterni, come la richiesta  di pareri od altro, influisca sul procedimento. In 
questi casi sarà cura del responsabile del servizio, in fase di monitoraggio del rispetto dei termini i 

conclusione del procedimento, evidenziare le ragioni che hanno impedito il rispetto dell’ordine 

cronologico.  

 

Intensificazione dei controlli delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà 

rese dai beneficiari dei provvedimenti, nella percentuale minima del 20% per ciascun servizio, con 

report annuale da trasmettere al responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Rispetto delle direttive e delle circolari del segretario comunale 
 

Immediatamente 

 Accertamenti e sgravi tributi comunali; 

 
Accertamenti con adesione; 

 

Servizio 

Finanziario 

Per ogni provvedimento di accertamento e sgravio predisporre apposito schema tipo ( al fine di 

snellire l’attività istruttoria), dove debbono essere indicate le norme che sono state prese in 
considerazione e applicabili al caso di specie e le ragioni di merito.  

 

Immediatamente 

 Attività di controllo in materia edilizia, ambientale, 

commerciale e tributaria; 
 

 Intensificazione dei controlli da parte della polizia locale, con l’obbligo di redigere delle relazioni 

bimestrali sui controlli effettuati, garantendo una equilibrata diversificazione e ripartizione dei 
controlli tra gli operatori, che debbono ruotare, e tra i destinatari, predeterminandone i criteri. 

 

Immediatamente 
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 Transazioni a chiusura di contenzioso pendente; 

 

Tutti i Servizi Per ogni transazione predisporre apposita relazione istruttoria , anche secondo uno schema tipo, 

dove debbono essere indicate le norme che sono state prese in considerazione e applicabili al caso 

di specie, le ragioni di merito e i benefici per l’ente che determinato la decisione adottata.  
 

Immediatamente 

 Esercizio del potere di autotutela di atti amministrativi 

(revoca/annullamento, convalida, ritiro ecc); 

 

Tutti i Servizi Assicurare che l’atto si adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni che ne 

sono alla base, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21 nonies della Legge 241/1990. 

 

Immediatamente 

 Accesso a servizi erogati dall’ente; 

 

Tutti i Servizi Far precedere l’accesso ai servizi a domanda individuale erogati dall’ente dalla pubblicazione di 

un avviso pubblico, previa predeterminazione con apposito provvedimento dei requisiti e/o dei 

criteri di accesso. 

Previsione che i verbali relativi ai servizi presso l’utenza debbono essere sempre sottoscritti 

dall’utente destinatario. 

 

Immediatamente 

 Accesso anziani, minori e disabili in strutture residenziali o 

semiresidenziali; 

 

Servizio Sociale Istituire un elenco delle strutture, previo avviso pubblico, e  qualora non sia possibile espletare una 

procedura ed evidenza pubblica o comparativa, accompagnare il provvedimento di inserimento da 

una relazione dettagliata contenente anche  i criteri di scelta della struttura. 

 

Immediatamente 

 Nomine in società pubbliche partecipate e in altri organismi di 

diritto privato partecipati dall’ente; 

 

Servizio 

Amministrativo 

Far precedere le nomine presso enti aziende società istituzioni dipendenti dal Comune dalla 

pubblicazione di un avviso per l’acquisizione di manifestazioni di interesse e dei curricula, 

contenente anche i criteri di scelta. 

Immediatamente 

  

Procedimenti sanzionatori in relazione a regolamenti e 

ordinanze comunali, e ad altri ambiti di competenza del 
comune 

Tutti i Servizi Assicurare che l’atto si adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni che ne 

sono alla base, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21 nonies della Legge 241/1990. 

 

Immediatamente 

 Autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei 

dipendenti 

 

Servizio 

Amministrativo 

Dar conto nell’atto dell’assenza di situazioni che possono determinare un conflitto di interesse o 

disfunzioni nell’attività cui il dipendente è preposto.  

Immediatamente 

Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto ed immediato per il 
destinatario 

 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati (esclusi quelli disciplinati dal 

regolamento per gli interventi economici di assistenza sociale); 

 

Tutti i Servizi  

Assicurare l’adozione di un regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi e 

attribuzione di vantaggi economici, la predeterminazione di criteri di concessione e l’espletamento 
di una procedura ad evidenza pubblica. 

 

Assicurare, da parte dell’ufficio competente,  la vidimazione delle pezze giustificative di spesa, 

presentate a corredo dei rendiconti, al fine di impedire ulteriore richiesta e ottenimento di 

contributi sulla base  delle stesse pezze giustificative già presentate; 

 

Controllo in sede di controllo di regolarità amministrativa del 50 % dei provvedimenti di 

concessione di contributi, adottati in ciascun semestre e da ciascun responsabile di servizio. 

 

Immediatamente 

 Contributi/sussidi, sovvenzioni ad personam; Servizio Sociale Assicurare sempre, quando non si tratti di contributi disciplinati dalla legge e contenuto vincolato, 

la redazione di una accurata relazione dell’assistente sociale, in ordine alle ragioni che 

determinano la concessione del contributo, che deve far parte integrante e sostanziale del 
provvedimento pur non allegandola materialmente. 

 

Assicurare controlli a campione, di concerto con l'Agenzia delle Entrate e/o con altri organismi 
anche in collaborazione con la Guardia di Finanza, al fine di accertare la veridicità delle 

certificazioni ISEE e delle dichiarazioni sostitutive presentate dagli utenti; 

 
Controllo in sede di controllo di regolarità amministrativa del 50 % dei provvedimenti di 

concessione di contributi, adottati in ciascun semestre e da ciascun responsabile di servizio. 

 

Immediatamente 
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Area: provvedimenti 

relativi all’utilizzo del 
patrimonio comunale 

Accettazione di donazioni di beni mobili o immobili a favore 

dell’ente; 

 
Assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

 

Costituzione diritti reali minori su immobili comunali, 

concessione in uso (locazione, comodato) di beni appartenenti 

al patrimonio disponibile dell’ente, e concessione di beni 

demaniali ( comprese le concessioni cimiteriali), di beni 

gravati da usi civici e di beni del patrimonio indisponibile ( 

compresi gli impianti sportivi); 

 

Servizio 

Finanziario 

Assicurare l’ adozione di uno o più regolamenti disciplinante la gestione del patrimonio dell’ente, 

che determinino i criteri e le  modalità di alienazione, valorizzazione e concessione degli immobili 

comunali. 
 

Assicurare che la concessione di beni del patrimonio comunale avvenga sempre nell’ambito di una 

procedura ad evidenza pubblica e nel rispetto del principio di reddittività, fatte salve le deroghe, 

preventivamente disciplinate, in favore delle associazioni di volontariato. 

 

Vigilare sul rispetto del contratto, attivando le necessarie misure nel caso in cui non vengano 

perseguite le finalità che sono alla base del contratto di concessione del bene immobile. 

 

Controllo in sede di controllo di regolarità amministrativa del 25% dei provvedimenti di 
concessione , adottati in ciascun semestre dal responsabile di servizio competente in materia di 

patrimonio. 

 
Assicurare la istituzione di un registro recante i dati relativi all’utilizzo dei beni 

dell’amministrazione. 

 
Assicurare la pubblicazione, nella sezione “ Amministrazione Trasparente”, e l’aggiornamento di 

una tabella contenente l’elenco dei beni immobili concessi a terzi con l’indicazione del soggetto, 

della forma di utilizzo, del canone e della durata della concessione. 

 

Immediatamente 

 Alienazione di beni immobili; 

 

Acquisti e permute di immobili e/o di diritti reali minori: 

 

Servizio 

Finanziario 

Dotare l’ente di un regolamento per l’alienazione dei beni immobili. 

 

Assicurare che l’alienazione avvenga  nell’ambito di procedure ad evidenza pubblica, salvi i casi 

in cui sia possibile procedere diversamente e predeterminati dal regolamento. 

 

Verificare attentamente la congruità dei prezzi di acquisto e di vendita di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori, anche avvalendosi della collaborazione dell’Agenzia 

del Territorio; 
 

Immediatamente 

 Locazioni passive; 

 

Servizio 

Finanziario 

Assicurare la revisione dei contratti in corso ai fini del recesso e del contenimento della spesa, 

tenuto conto dei vincoli esistenti in materia di locazioni passive delle pubbliche amministrazioni. 

 

Immediatamente 

 Annullamento, revoca o sospensione di provvedimenti o bandi 

riguardanti la alienazione o la concessione di beni appartenenti 

al patrimonio comunale o di provvedimenti relativi alla 
gestione del patrimonio 

Servizio 

Finanziario 

Assicurare che l’atto si adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni che ne 

sono alla base, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21 nonies della Legge 241/1990. 

 

Immediatamente 

Area: provvedimenti 

relativi alla pianificazione 
del territorio 

Procedimento di formazione, adozione ed approvazione del 

piano urbanistico e dei piani attuativi (Piani di lottizzazione , 
PIP,PEEP e piani particolareggiati ); 

 

Varianti al piano urbanistico e ai piani attuativi proposte da 
privati; 

 

Convenzioni urbanistiche in attuazione del piano urbanistico; 
 

Servizio Tecnico Far precedere l’adozione dei provvedimenti in materia urbanistica, e l’approvazione degli accordi 

sostituitivi di procedimento od endoprocedimentali in materia urbanistica, dalla pubblicazione sul 
sito web comunale degli schemi di provvedimento, ed i relativi allegati tecnici, prima che siano 

portati all'adozione/approvazione dell’organo competente (e comunque almeno 10 gg. prima). 

 
Redigere accurata relazione sulle ragioni della variante, parte integrante sostanziale del 

provvedimento indicando le norme  che sono state prese in considerazione e applicabili al caso di 

specie. 

Immediatamente 

 Annullamento, revoca o sospensione di provvedimenti relativi 

alla pianificazione del territorio 

 

Servizio Tecnico Assicurare che l’atto sia adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni che ne 

sono alla base, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21 nonies della Legge 241/1990. 

 

Immediatamente 
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7. Obblighi di informazione dei responsabili dei servizi nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Ai sensi dell’art.1, comma 9 della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) ciascun Responsabile con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui è preposto provvede, a comunicare, mediante strumenti 

informatici o telematici ogni semestre (nei mesi di gennaio e luglio), al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti 

conclusi, evidenziando quelli conclusi oltre il termine previsto dalla legge, dal regolamento o dagli atti amministrativi dell’ente, indicandone la 

causa; tale comunicazione in formato tabella dovrà contenere il nominativo del responsabile del procedimento e la rilevazione del tempo medio di 

conclusione dei procedimenti, distinto per tipologia di procedimento; 

b) ciascun Responsabile con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui è preposto provvede, a comunicare, mediante strumenti 

informatici o telematici, ogni semestre (nei mesi di gennaio, e luglio)  al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti 

conclusi con un diniego; 

c) il Responsabile del servizio economico finanziario, provvede a comunicare ogni semestre (nei mesi di gennaio e luglio) al responsabile della 

prevenzione della corruzione, l’elenco dei pagamenti effettuati oltre il termine di legge o di contratto; 

d) ciascun responsabile di servizio provvede a comunicare al responsabile della prevenzione della corruzione, entro 30 giorni dalla approvazione del 

presente documento, i nominativi dei dipendenti assegnati al proprio servizio cui siano demandate attività istruttorie nell'ambito di quelle a rischio di 

corruzione.  

Tale comunicazione è effettuata anche ai fini dell'individuazione del personale da inserire nei programmi di formazione. 

Ciascun responsabile di servizio informa i dipendenti assegnati a tali attività ,nell'ambito della struttura di competenza ed impartiscono loro le relative 

istruzioni operative al fine di assicurare il monitoraggio costante sulle attività. 

Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei report da parte dei responsabili di ciascun servizio, pubblica sul 

sito istituzionale dell'Ente i risultati del monitoraggio effettuato.  

Per agevolare gli adempimenti di cui al presente articolo verrà predisposta apposita modulistica, in modo da uniformare le comunicazioni di cui sopra . 

 

8. Aggiornamenti annuali del Piano. 
La Giunta Comunale adotta il Piano triennale della prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ciascun anno, prendendo a riferimento il triennio 

successivo a scorrimento. 
Il  Piano  può  essere  modificato anche in corso d’anno, su  proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, allorché intervengono 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione (articolo 1, comma, 10 lett. a) della legge 190/2012). 
Il Piano sarà oggetto di monitoraggio e controllo da parte del Responsabile della Prevenzione della Corruzione per verificarne l’efficacia, al fine di 
proporre eventuali integrazioni e modifiche. 
Ai fini degli aggiornamenti annuali, i Responsabili dei servizi possono trasmettere al Responsabile della prevenzione eventuali proposte inerenti al 
proprio ambito di attività. 
 
9. Responsabilità 
A fronte delle competenze e degli obblighi attribuiti dalla legge sono previste altrettante responsabilità che si configurano in caso di violazione delle 
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misure di prevenzione previste dal piano, da parte dei soggetti interessati. 
In particolare, con riferimento al Responsabile della Prevenzione l’art.1 della Legge 190/2012 stabilisce: 
- al comma 8 stabilisce che “la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei 

dipendenti costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale”; 
- al comma 12 prevede che   in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata 

in giudicato, il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde per responsabilità dirigenziale , sul piano disciplinare, oltre che per danno 
erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo provi di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano triennale 
della prevenzione della corruzione e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso, nonché di aver osservato le prescrizioni di 
cui ai commi 9 e 10 del medesimo art.1. 

Con riferimento ai Responsabili dei Servizi l’art. 1 comma 33 della Legge 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione delle 
informazioni di cui al comma 31 dell’art. 1 della Legge 190/2012 va valutata come responsabilità dirigenziale ed eventuali ritardi nell’aggiornamento 
dei contenuti degli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei responsabili del servizio. 
Tutti i dipendenti comunali sono tenuti a conoscere il contenuto del piano triennale della prevenzione  della corruzione e a rispettarlo. 

Come previsto dall’art. 1 comma 14 della legge 6.11.2012 n. 190 e dall’art. 8 del codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 

62/2013, la violazione da parte dei dipendenti del Comune, delle misure di prevenzione previste nel presente piano costituisce illecito disciplinare.  

 

10.Verifica delle Attività Svolte 
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate e, 
quindi, alla successiva messa in atto di eventuali ulteriori strategie di prevenzione. 
Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano alle attività di gestione del rischio. 
Ai sensi dell’art.1, comma 14, della legge n.190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 15 dicembre di ogni anno redige e 

pubblica una relazione recante i risultati sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e contrasto della corruzione e la trasmette, entro il medesimo 

termine, al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Nucleo di Valutazione.  

La relazione viene pubblicata sul sito  istituzionale dell’Ente.  
Il Responsabile  della Prevenzione della corruzione, quando la Giunta lo richieda o qualora egli stesso lo ritenga opportuno riferisce direttamente 
sull’attività svolta.  
Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi del piano esecutivo di gestione adeguato a piano della performance; infatti ad 
ogni servizio verrà assegnato quale obiettivo di performance organizzativa il rispetto delle misure di prevenzione indicate nel presente piano a ciascuno 
riferite. 
La verifica della applicazione delle misure previste nel presente piano verrà effettuata nella fase di valutazione  intermedia e finale delle performance, 
fermo restando che il responsabile della prevenzione della corruzione può effettuare verifiche qualora lo ritenga opportuno. 
 
11. Disposizioni transitorie e finali 
Il Segretario Comunale nell’ambito delle sue funzioni, come disciplinate dal D.Lgs. 267/2000 e dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi ha emanato direttive e circolari finalizzate, oltre che ad indirizzare l’attività dei Responsabili di Servizi verso canoni di legalità e trasparenza, ad 

uniformare l’attività svolta dai Responsabili dei Servizi, nell’ambito di procedimenti analoghi,. Tale attività continuerà nel triennio, anche mediante la 



 

23  

predisposizione di schemi di provvedimenti e contratti, al fine di arrivare ad una standardizzazione dei procedimenti che da un lato agevolerà il controllo 

di regolarità amministrativa nella fase successiva e dall’altro consentirà di contrastare le violazioni di legge e di migliorare l’ azione amministrativa, 

garantendo maggiore coerenza rispetto ai canoni di legalità, correttezza, buon andamento. I  Responsabili dei Servizi sono tenuti a rispettare le direttive e 

le circolari del Segretario Comunale; il rispetto di tali atti costituisce fattore di valutazione della performance dei responsabili di servizio. 

Il presente Piano trova applicazione dalla data di esecutività della deliberazione  della Giunta Comunale di approvazione del medesimo. 

Il presente Piano viene trasmesso al Dipartimento della Funzione pubblica, secondo le modalità da questo indicate, pubblicato sul sito web 

dell’Amministrazione comunale, nella sezione “ Amministrazione Trasparente” e consegnato ai Responsabili dei Servizi, ai responsabili dei 

procedimenti, nonchè a tutti i dipendenti in servizio, con strumenti elettronici (posta elettronica) e, solo ove non possibile, su supporto cartaceo.  

Tutti i dipendenti comunali sono tenuti a conoscere il contenuto del piano triennale della prevenzione  della corruzione e a rispettarlo. 
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COMUNE DI SENORBI’ 

Provincia di Cagliari 
 
ALLEGATO A) AL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

 Schede – Misure Obbligatorie. 
 

MISURA DI  PREVENZIONE N. SCHEDA 

Adempimenti  relativi alla trasparenza 1 

Codice di comportamento 2 

Rotazione del personale 3 

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 4 

Conferimento di incarichi d’ufficio e autorizzazione incarichi extra ufficio 5 

Inconferibilità/incompatibilità incarichi di responsabile di servizio 6 

Attività successive alla cessazione dal servizio 7 

Formazione commissioni , assegnazione uffici in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione 

8 

Tutela dipendente che segnala illeciti (whistleblowing) 9 

Formazione del  personale 10 

Patti  di integrità negli affidamenti 11 

Azione di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 12 

Monitoraggio tempi procedimentali 13 

Monitoraggio  rapporti amministrazione /soggetti esterni 14 
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SCHEDA N. 1 – Adempimenti relativi alla Trasparenza 

La legge 190/2012 stabilisce che la trasparenza dell’attività amministrativa costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art.117, secondo 

comma, lett. m) della Costituzione ed è assicurata mediante la pubblicazione” sui siti web istituzionali  delle informazioni indicate nel D.lgs.33/2013. Con tale decreto si rafforza la 

qualificazione della trasparenza intesa come accessibilità totale alle informazioni  concernenti l’organizzazione e l’attività delle P.A., anche allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa. 

 

Normativa di riferimento 

- D.lgs. n. 33/2013; 

- art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. n. 190/2012 

- Capo V della L. n. 241/1990; 

- Deliberazioni ANAC (ex CIVIT) e in particolare deliberazione n. 50/2013 

- Deliberazione AVPC in materia e in particolare la n. 26/2013 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

 

Azioni da intraprendere 
Le azioni da intraprendere sono state sintetizzate, sulla base di quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013, in via provvisoria nella  

direttiva del Segretario Comunale n. 1 del 29.10.2013, alla quale si fa  riferimento fino alla approvazione del P.T.T.I., che 

contiene le misure applicabili nel triennio 2014/2016. Le misure in materia di trasparenza sono state adottate fin dal 2013 ( 

alcune delle quali già adottate peraltro in virtù delle norme preesistenti), dando applicazione, anche se in misura parziale a 

quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013; in particolare si è provveduto a istituire la sezione “ Amministrazione Trasparente” in 

sostituzione di quella denominata “ Trasparenza, Valutazione e Merito”, istituita ai sensi del D.Lgs. 150/2009.   

 
Soggetti responsabili: 

- Responsabile della trasparenza 

- Tutti i responsabili di servizio 

Termine: Le misure in materia di trasparenza hanno applicazione immediata, salvo i casi in cui le disposizioni abbiano previsto specifici 

termini. 

  Note:  

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 2 - Codice di comportamento 

Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le norme in essi contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il 

comportamento dei dipendenti e per tal via indirizzano l’azione amministrativa. L’articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone 

che la violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità. 

Quindi le norme dei codici fanno parte a pieno titolo del codice disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile 

ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Il Comune di Senorbì, con deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 

31.12.2013, previo parere del Nucleo di valutazione, ha  approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune, che integra e specifica il codice definito dal Governo ai sensi 

dell'art. 54, comma 5, del D.Lgs. 165/2001 come modificato dall'art.1, comma 44 e 45, della L. 190/2012 e approvato con D.P.R. n. 62/2013.   

Il codice di comportamento è stato pubblicato sul sito, nella apposita sezione di secondo livello “ Atti Generali” della sezione “Amministrazione Trasparente” e consegnato a tutti i dipendenti 

dell’ente e verrà consegnato, al momento dell’assunzione, insieme al piano di prevenzione della corruzione.  

I responsabili dei servizi e il responsabile dell'ufficio dei procedimenti disciplinari, a seconda della competenza, provvederanno a perseguire i dipendenti che dovessero incorrere in 

violazioni dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel  Piano della prevenzione della corruzione, attivando i relativi procedimenti disciplinari, 

dandone notizia al responsabile della prevenzione della corruzione.  

Normativa di riferimento - art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012. 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 

54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013. 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

- Codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 

Azioni da intraprendere - Osservanza delle disposizioni di cui al DPR 62/2013  e al Codice di Comportamento dei dipendenti dell’ente, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 31.12.2013, e del piano di prevenzione della corruzione. 

- Vigilanza sull’osservanza delle disposizioni di cui al punto precedente da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione 

e dei responsabili dei servizi. 

- Formazione  per la conoscenza e la applicazione dei codici di comportamento.  

- Tutte le misure  previste nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 

- Monitoraggio annuale sulla applicazione dei codici di comportamento. 

- Adeguamento del regolamento sull’ordinamento degli uffici e di servizi al fine di creare un raccordo tra le sanzioni applicate 

dall’ufficio per i procedimenti disciplinari e il conferimento degli incarichi di responsabili dei servizi. 

Soggetti responsabili: - Responsabili di servizio, dipendenti del Comune per l’osservanza. 

- Collaboratori del Comune, per l’osservanza. 

- Collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e di servizi o che realizzano opere in favore del Comune, per 

l’osservanza; 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione, Ufficio procedimenti disciplinari, responsabile del servizio  competente in materia 

di personale, per l’osservanza e  per le attività di competenza previste dalla legge e dai Codici di comportamento. 

Termine: Decorrenza immediata. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 3 – Rotazione d e l  Personale 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. Infatti 

l’alternanza tra due o più soggetti in possesso della necessaria professionalità nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, riduce il rischio che possano crearsi relazioni 

particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

 

1) Per tutti i servizi e gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, dovrà essere disposta la rotazione degli incarichi, tenuto conto che la permanenza nel settore non deve essere 

superiore a cinque anni, onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di determinate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario 

si occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti, a condizione che: 

- nella dotazione organica siano presenti più di una figura in possesso della specifica professionalità e di idonea categoria giuridica tra quelle previste dall’ordinamento professionale 

del comparto Regioni ed Autonomie locali; 

- venga salvaguardata la continuità della gestione amministrativa; 

 

Nel caso di posizioni non apicali (responsabili di procedimento) la rotazione è disposta dal Responsabile del servizio. Per i Responsabili dei servizi, è disposta dal Sindaco, in sede di 

assegnazione degli incarichi ai sensi dell'art. 50, comma 10 del TUEL. 

 

I provvedimenti di rotazione sono comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione, che provvede alla pubblicazione sul sito dell'ente. 

 

Qualora nell'Ente non vi sia la possibilità di rotazione per una o più posizioni a rischio corruzione, ad esempio nel caso in cui si tratti di figure infungibili in ragione della specializzazione 

professionale e del ridotto numero, viene stilato un apposito verbale a firma del Sindaco e del Segretario Comunale ovvero del Segretario Comunale e del Responsabile del Servizio, 

evidenziando i motivi dell'impossibilità. In tale ipotesi occorre valutare se sussistano le condizioni per assicurare che l’istruttoria degli atti venga effettuata da soggetto diverso rispetto a 

quello competente all’adozione del provvedimento finale. Per le posizioni così individuate, il Responsabile della prevenzione provvede a definire dei meccanismi rafforzati di controllo, 

all'interno dei procedimenti di controllo interno.  

 

2) La rotazione del personale dovrà avvenire, come previsto dall’art. 16 comma 1 quater del D.lgs 165/2001, nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva. 

 

Normativa di riferimento 
- articolo 1, commi 4 lett. e), 5 lett. b), 10 lett. b) della legge 190/2012 

- art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D.lgs 165/2001 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 

2013 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

 

Azioni da intraprendere 

- Adeguamento del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nella parte in cui disciplina il   conferimento degli 

incarichi di responsabile di servizio, in modo da recepire la normativa sopraindicata. 
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Soggetti responsabili: 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

- Responsabili dei Servizi, 

- Responsabile del Servizio competente in materia di personale 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata  

 

Note: 

- Misura specifica per il livello di rischio classificato dal presente Piano come “alto” nel 1° caso; 

- Misura comune a tutti i livelli di rischio, nel 2° caso. 



 

 
29 

 

 
 

SCHEDA N. 4 – Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del 

medesimo decreto. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 

- artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013; 

- artt. 7 e 13 del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune. 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

 

Azioni da intraprendere 

 Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

 

Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di cui all’art.47 del DPR 

445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione comunale per proporre una proposta/progetto di partenariato 

pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, una proposta di convenzione o di accordo 

procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda presentare un offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara 

l’insussistenza di rapporti di parentela o affinità, entro il quarto grado, o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o 

riferibili ai due anni precedenti, con gli amministratori e i responsabili dei servizi dell’ente. 

 

Il Responsabile del servizio in sede di sottoscrizione degli accordi ex art.11 Legge 241/1990, dei contratti e delle convenzioni, ha cura 

di verificare la previsione all’interno del regolamento contrattuale di una clausola in ragione della quale è fatto divieto durante 

l’esecuzione del contratto, e per il biennio successivo, di intrattenere rapporti di servizio o fornitura o professionali in genere con gli 

amministratori e i responsabili dei servizi e loro familiari stretti (coniuge e conviventi). 

 

Il Responsabile di servizio in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse dell’atto di aver verificato 

l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse.  

I componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa 

l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con gli amministratori ed i responsabili dei servizi o con loro parenti o affini 

entro il 4°grado. Analoga dichiarazione rendono i soggetti nominati quali rappresentanti del Comune in enti, società, aziende od 

istituzioni o in qualunque altro soggetto di diritto privato o pubblico. 

 

In particolare, come previsto dai codici di comportamento, nel caso in cui si verifichi una situazione che comporti l’obbligo di  
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astensione, il dipendente comunica in forma scritta, con congruo termine di preavviso, al proprio responsabile, titolare di posizione 

organizzativa, ogni fattispecie, e le relative ragioni, di astensione dalla partecipazione all'adozione di decisioni o ad attività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti o di affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi o di persone 

con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, di associazioni anche non riconosciute, di comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente ovvero in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull'astensione del dipendente decide il rispettivo responsabile, titolare di posizione organizzativa, il quale ne da comunicazione 

scritta entro 5 giorni al segretario comunale che, in qualità di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, cura la tenuta e 

l’archiviazione di tutte le decisioni di astensione adottate. 

Sull’astensione del responsabile, titolare di posizione organizzativa, decide il segretario comunale. 

In ogni caso il Segretario Comunale e i Responsabili dei Servizi, per quanto di competenza, devono rispondere per iscritto al 

dipendente che ha effettuato la segnalazione, sollevandolo dall’incarico oppure motivando le ragioni che gli consentono comunque 

l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal 

Responsabile del Servizio ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti  professionalmente idonei, il Responsabile del 

Servizio dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 

Qualora il conflitto riguardi un Responsabile di Servizio, a valutare le iniziative da assumere sarà il Segretario Comunale. 

 

 
Soggetti responsabili: 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

- Responsabili dei Servizi; 

- Tutti i dipendenti e collaboratori. 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata. 

 
Note: 

 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 5 - Conferimento di incarichi d’ufficio e autorizzazione incarichi extra ufficio. 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di potere su un unico centro 
decisionale; ciò fa aumentare il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. Per questi motivi la 
Legge 190/2012 è intervenuta a modificare anche il regime dello svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti pubblici, disciplinato dall’art. 53 del D Lgs 165/2001.  L’articolo 53, 
comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/200, come modificato dal comma 42 della legge 190/2012 prevede che “ con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono 
individuati, secondo criteri  differenziati  in rapporto  alle  diverse qualifiche  e ruoli  professionali,  gli incarichi  vietati ai  dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2”. Inoltre le pubbliche amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per il conferimento e per l’autorizzazione degli incarichi extraistituzionali.  
L’art. 53 del D Lgs 165/2001 stabilisce che: Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsti o 
disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati.  
In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella 
di appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti nel primo caso dal Responsabile del servizio presso 
il quale il dipendente opera, e nel secondo caso dal Responsabile del servizio che ne abbia la competenza, previo parere del responsabile del servizio al quale il dipendente è assegnato. 
Per i responsabili dei servizi sono disposti dal segretario comunale.  
Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell'incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del 
buon andamento della pubblica amministrazione nè situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma 
restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all'ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario 
accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della 
Corte dei Conti. 
In sede di prima applicazione del presente piano, entro 30 giorni dalla sua approvazione, i dipendenti che svolgano incarichi precedentemente conferiti o autorizzati devono darne 
comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione, che provvederà alla verifica delle possibili incompatibilità ai sensi delle nuove disposizioni, nonché alla pubblicazione 
nell'apposita sezione del sito. Oltre agli adempimenti annuali previsti dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, da porre in essere entro il 30 giugno di ogni anno, debbono essere assicurati i 
seguenti adempimenti: 
Entro 15 giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi conferiti o autorizzati  i soggetti pubblici e privati devono comunicare all'ufficio del personale l’ammontare dei compensi 
erogati ai dipendenti pubblici. 
Entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell’incarico, anche a titolo gratuito a dipendenti dell'ente, l'ufficio competente in materia di personale comunica per via telematica al 
Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, indicando:  
l’oggetto dell’incarico, il compenso lordo, ove previsto, le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento o 
dell’autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell’amministrazione,  le 
misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 53, comma 3-bis, d.lgs n. 165/2001, come modificato dalla L.190/2012; 

- art. 1, comma 58-bis, legge n. 662/1996; 

- D.P.R. 62/2013 “ Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

- Codice di comportamento dei dipendenti del Comune; 

- Regolamento Comunale sull’ Ordinamento degli Uffici e Servizi; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.); 
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Azioni da intraprendere 

- Approvazione del regolamento per la disciplina delle incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi al personale dipendente.  

- Rigorosa osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari. 

- Vigilanza sul rispetto delle disposizioni normative. 

 

Soggetti responsabili: 

- Giunta Comunale; 

- Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- Responsabili dei servizi; 

- Responsabile dl Servizio competente in materia di personale; 

- Tutti i dipendenti. 

 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata . 

 

 

Note: 
 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 6 - Inconferibilità/incompatibilità incarichi di responsabile di servizio 

 

Con il D.lgs n.39/2013, viene attuata la delega prevista nella legge 190/2012, circa la disciplina dei casi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali. 

L’imparzialità della posizione dei titolari di incarichi dirigenziali deve essere assicurata sia nei termini della inconferibilità di tali incarichi se il soggetto destinatario ha assunto cariche o 

ha svolto attività che producono la presunzione di un potenziale conflitto di interessi, sia in termini di incompatibilità tra l’incarico dirigenziale ed altre cariche dettagliatamente 

individuate dal provvedimento. 

Inoltre il suddetto decreto ha disciplinato le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la 

pubblica amministrazione. 

  L’obiettivo del complesso intervento normativo è quello di evitare che: lo svolgimento di determinate attività e funzioni agevoli la precostituzione di situazioni favorevoli per essere 

successivamente destinatari di incarichi con il rischio di accordo corruttivo; il contemporaneo svolgimento di alcune attività inquini l’azione imparziale della pubblica amministrazione;il 

conferimento di incarichi avvenga nei confronti di soggetti che potenzialmente hanno commesso reati contro la pubblica amministrazione.   

 

 

Normativa di riferimento 

- Decreto Legislativo n. 39/2013; 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

 

Azioni da intraprendere 

- Adeguamento del regolamento sull’ordinamento degli uffici  e dei servizi, in modo da prevedere le condizioni ostative al 

conferimento degli incarichi ai responsabili dei servizi. 

- Inserimento nel provvedimento di conferimento dell’incarico dell’esito dell’accertamento della inesistenza delle cause 

ostative. 

- I Responsabili dei Servizi debbono dichiarare con apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione, all'atto del 

conferimento dell'incarico  l’insussistenza delle cause di inconferibilita' e di incompatibilità previste dal decreto citato. 

- Nel corso dell'incarico, qualora la sua durata sia superiore all’anno, l'interessato presenta annualmente, entro il 31 marzo, 

una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 

- Il Responsabile  del Servizio competente in materia di personale  cura l’acquisizione annuale delle dichiarazioni per la 

conservazione nei fascicoli personali. 

- Il Responsabile della prevenzione  della corruzione, cura, che nell'Ente siano rispettate le disposizioni del decreto 

legislativo 8 aprile 2013 n.39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e 

responsabili dei servizi. A tale fine il Responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato, ai fini dei conseguenti provvedimenti. 

- Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale nella sezione “ Amministrazione Trasparente”. La 

dichiarazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
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Soggetti responsabili: 

- Giunta Comunale; 

- Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- Responsabili dei servizi; 

- Responsabile del Servizio competente in materia di personale; 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata. 

 
Note: 

 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 7 - Attività successive alla cessazione dal servizio (PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS). 

L’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs n. 165/2001 prevede che: “I  dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato  poteri autoritativi  o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività  lavorativa  o 

professionale  presso  i soggetti privati  destinatari  dell'attività  della  pubblica  amministrazione svolta attraverso  i medesimi poteri. 

 I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare  con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 53, comma 16-ter, D.lgs n. 165/2001; 

- D.P.R. n. 62/2013; 

- Codice di comportamento dei dipendenti del Comune; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

 

Azioni da intraprendere 

Inserimento, nei contratti per la costituzione di rapporti di lavoro dipendente, della clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a 

titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo)per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari dei 

provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente.  

Inserimento nei bandi gara o nelle lettere di invito, anche in caso di procedura negoziata, della condizione soggettiva di non aver concluso contratti 

di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o  negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. A tal fine nelle procedure di 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi deve essere previsto l’ obbligo di  autocertificazione, da parte degli operatori 

economici  partecipanti alla procedura dell’assenza della predetta condizione. 

 

Soggetti responsabili: 

- Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- Responsabili dei servizi che abbiano competenze in materia di costituzione di rapporti di lavori o che siano interessati alle procedure di 

affidamento di cui sopra; 

- Tutti i dipendenti che per il loro ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione hanno avuto il potere di    incidere in maniera 

determinante  sulla decisione oggetto dell’atto ( ad esempio responsabili di procedimento). 

 
Termine: 

 

Decorrenza immediata. 

 
Note: 

 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 8 - Formazione commissioni, assegnazione uffici in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 

L’articolo 35-bis del d.lgs n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati,  anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla  gestione delle risorse  finanziarie,  all'acquisizione  di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere”. 

Normativa di riferimento - art. 35-bis del d.lgs n.165/2001 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

 

Azioni da intraprendere 

- Adeguamento del regolamento sull’ordinamento degli uffici  e dei servizi, nella parte disciplinante le procedure di 

accesso,in modo da prevedere le condizioni ostative alla partecipazione, anche con compiti di segreteria, alle commissioni 

per l’accesso o la selezione a pubblichi impieghi . 

- Obbligo di rendere dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà circa l’assenza delle cause ostative indicate dalla normativa 

citata, all’atto della nomina della commissione e all’atto del conferimento dell’incarico di responsabile da parte di: 

a) Componenti e segretario delle commissioni; 

b) Responsabili dei servizi preposti alla  gestione delle risorse finanziarie,  all'acquisizione  di beni, servizi e forniture, 

nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di 

vantaggi economici a soggetti pubblici e privati. 

 

Soggetti responsabili: 

- Giunta Comunale; 

- Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- Tutti i responsabili dei servizi; 

- Responsabile del Servizio competente in materia di personale per acquisizione delle dichiarazioni sostitutive  di cui al 

precedente punto.  

Termine: Decorrenza immediata . 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 9- Tutela dipendente che segnala illeciti (whistleblowing). 

L’articolo 54-bis del D.lgs n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) prevede che: 

“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia 

all’autorità  giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non 

può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 

indirettamente alla denuncia. 

2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 

dell’incolpato. 

3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

4. La denuncia è sottratta all’accesso  previsto dagli articoli  22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni”  Il whistleblower è colui il quale 

testimonia un illecito o un’irregolarità durante lo svolgimento delle proprie mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente al riguardo. 

Il whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che 

riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse dell’Ente (e non quelle relative a soggettive lamentele personali). La segnalazione si configura 

essenzialmente come uno strumento preventivo dal momento che la sua funzione primaria è quella di portare all’attenzione dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o 

negligenza di cui si è venuti a conoscenza. Per assicurare tempestività di intervento ed evitare la divulgazione incontrollata di segnalazioni potenzialmente lesive per l’immagine 

dell’ente è preferibile che sia preposto a ricevere le segnalazioni il responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Normativa di riferimento 

- art.1, comma 51 Legge 190/2012; 

- art. 54-bis D.lgs n. 165/2001; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

 

Azioni da intraprendere 

Predisposizione di modelli per ricevere le informazioni utili e di un sistema che favorisca le segnalazioni da parte del 

dipendente garantendo la riservatezza e, nei limiti consentiti, l’anonimato della segnalazione. 

 Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

• per posta elettronica all’indirizzo: segretario.comunale @comune.senorbi.ca.it 

• per posta ordinaria all’indirizzo: Responsabile della Prevenzione della Corruzione: 

        Segretario Comunale dott.ssa Maria Teresa Vella, presso il Comune di Senorbì Via Lonis n. 34 ; 

• colloquio diretto con il Segretario Comunale. 

  Svolgere azione di sensibilizzazione, anche attraverso appositi avvisi  sul  sito istituzionale, per informare sull’importanza di tale 

strumento. 
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Soggetti responsabili: 

 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  

-      Responsabili del Servizio competente in materia di personale; 

-      Responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 

 

 
Termine: 

 

Decorrenza immediata. 

 
Note: 

 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 10 - Formazione del personale 

La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione, in collaborazione con il Responsabile del Servizio competente in materia di personale, 

definisca procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio corruttivo. La formazione in tema di anticorruzione prevede uno 

stretto collegamento tra il piano triennale di formazione e il P.T.P.C. 

Il presente Piano individua i seguenti livelli di formazione: 

- Formazione base: destinata a tutto il personale dell’Ente finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle tematiche dell’etica e della legalità, anche con riferimento ai codici di 

comportamento e codice disciplinare, da garantire mediante appositi seminari destinati a tutto il personale. 

Per il responsabile della prevenzione della corruzione e per le figure avario titolo coinvolte nel processo di prevenzione, riguardanti le aree a rischio, saranno assicurate iniziative 

specialistiche sulle tematiche del piano triennale di prevenzione della corruzione e del p.t.t.i., e sulla nuova definizione di reati contro la pubblica amministrazione. 

- Formazione tecnica: destinata ai Responsabili dei servizi che operano nelle aree con processi classificati dal presente Piano a rischio medio, alto. Viene impartita al  personale sopra 

indicato mediante appositi corsi o seminari anche su tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto. 

Ai nuovi assunti o ai dipendenti che vengono assegnati al servizio, anche  mediante mobilità interna, deve essere garantito il livello di formazione base mediante affiancamento di 

personale esperto interno (tutoraggio). 

 Il programma verrà finanziato con le risorse stanziate ogni anno nel bilancio di previsione  e destinate alle finalità di cui alla presente schede, garantendo l’informazione alle organizzazioni 

sindacali e alle RSU. 

I costi per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione , stante il carattere obbligatorio di questa attività, non è soggetta ad alcun limite di contenimento della spesa.  

Nel corso degli anni 2015 e 2016 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i responsabili e per i dipendenti sulle novità eventualmente intervenute e sulle risultanze 

delle attività svolte nell’ente in applicazione del PTCP, del PTTI e del codice di comportamento integrativo. 

L’ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata formazione ai responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che 

vengono adibiti allo svolgimento di altre attività. 

 

Normativa di riferimento 

- articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c, 11 della legge 190/2012 

- art. 7-bis del D.lgs 165/2001 

- D.P.R. 70/2013 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

 

Azioni da intraprendere 

Inserimento nel piano annuale di specifica formazione in tema di anticorruzione secondo i livelli sopra indicati. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione procederà a predisporre annualmente, con il supporto del Responsabile del 

servizio competente in materia di personale, il programma di formazione rivolto: 

- a tutti i dipendenti, sui temi dell’etica e della legalità; 

- ai dipendenti addetti ai servizi cui afferiscono i processi afferenti alle aree a rischio. 

Nel corso del 2014 saranno svolte in particolare le seguenti attività: 

per i responsabili: la legge anticorruzione, il PTCP, il PTTI, il codice di comportamento, il codice di comportamento integrativo, il 

regolamento sugli incarichi di cui all’articolo 53 del DLgs n. 165/2001, la nuova definizione dei reati contro la PA; durata prevista: 

almeno 2 giornate; 

per tutto il restante personale: la legge anticorruzione, il PTCP, il PTTI il codice di comportamento, il codice di comportamento 

integrativo, la nuova definizione dei reati contro la PA: durata prevista 1 giornata. 

Nel corso degli anni 2015 e 2016 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i responsabili e per i dipendenti 

sulle novità eventualmente intervenute e sulle risultanze delle attività svolte nell’ente in applicazione del PTCP, del PTTI e del codice 

di comportamento integrativo. 
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La pianificazione di dettaglio sarà oggetto del piano di formazione che verrà approvato dalla giunta Comunale entro il 31.03.2014. 

L’ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata formazione ai responsabili cui 

vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono adibiti allo svolgimento di altre attività. 

 
Soggetti responsabili: 

- Giunta Comunale; 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

- Responsabile del Servizio competente in materia di personale per adempimenti relativi al piano della formazione. 

 

 

Termine: 

 
Decorrenza immediata. 

 
Note: 

Misura comune a tutti i livelli di rischio per la formazione base. 

Misura relativa ai livelli di rischio medio alto per la formazione tecnica. 



41 

 

 

 
 

SCHEDA N. 11 Patti di integrità negli affidamenti 

L’articolo 1 comma 17 della legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 

I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti 

eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’A.V.C.P. con determinazione n. 4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto 

delle infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. Nella determinazione si precisa che “mediante l’accettazione delle clausole sancite nei 

protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell’offerta, infatti,l’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano 

comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere  patrimoniale, oltre alla 

conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons.St., 9 settembre 2011, n. 5066).” 

 

Normativa di riferimento 

- articolo 1, comma 17 della legge 190/2012; 

-  Piano Nazionale anticorruzione (P.N.A.) 

 

Azioni da intraprendere 

Promuovere la stipula o l’adesione a eventuali  protocolli di legalità promossi dalla Prefettura o da altri soggetti istituzionali 

all’uopo preposti, informandone  il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Inserimento delle relative clausole nei bandi di gara o nelle lettere di invito. 

 

 

Soggetti responsabili: 

 

- Tutti i responsabili dei servizi 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata . 

 

Note: 

 

Misura specifica per le procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, con riferimento a tutti 

i livelli di rischio. 
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SCHEDA N. 12 Azione di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

 

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

A tal fine una prima azione consiste nel diffondere i contenuti del presente Piano mediante pubblicazione nel sito web istituzionale per la consultazione on line da parte di soggetti 

portatori di interessi, sia singoli individui che organismi collettivi, ed eventuali loro osservazioni 

 

Normativa di riferimento 

 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

 

Azioni da intraprendere 

- Pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente dello schema definitivo di Piano, nonché  dell’aggiornamento annuale. 

- Diffusione dei contenuti del Piano all’esterno dell’Amministrazione. 

 
Soggetti responsabili: 

 
- Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Termine: 

 

- prima dell’approvazione definitiva del Piano Triennale da parte della Giunta per la prima azione; 

- successivamente all’approvazione definitiva per la seconda azione. 

 
Note: 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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SCHEDA N. 13 Monitoraggio tempi procedimentali 

 
Dal combinato disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della legge n. 190/2012 e dell’art.24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 deriva l’obbligo per l’amministrazione di 

provvedere al monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, provvedendo altresì all’eliminazione di eventuali anomalie. I 

risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito web istituzionale.  

Con deliberazione della G.C. n. 76 del 26.11.2013, è stato individuato, nel Segretario Comunale dell’Ente, quale figura di più elevato livello presente nell’Ente, il soggetto cui demandare 

il potere sostitutivo, di cui all’art. 2, comma 9/bis della L. 241/1990, così come modificato dall’art. 1 del D.L. n. 5/2012, convertito dalla legge. 35/2012, in caso di inerzia del 

Responsabile del Servizio assegnatario del procedimento amministrativo, stabilendo nel contempo le seguenti modalità di esercizio del potere sostitutivo: 

a) le richieste di intervento sostitutivo ex art. 2, comma 9, della Legge 241/1990 devono essere indirizzate al Segretario Comunale ed inoltrate in forma cartacea ovvero a mezzo PEC, 

agli indirizzi resi noti sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “ Amministrazione trasparente”; 

b) il Segretario Comunale, previa verifica della regolarità dell’istanza, procede direttamente oppure, se del caso, inoltra la stessa al responsabile cui si contesta l’inerzia, assegnando 

un termine, non superiore a tre giorni per la trasmissione del fascicolo, completo di ogni documentazione e corredato da relazione esplicativa sullo stato del procedimento e sulle 

ragioni che non ne hanno consentito la conclusione nei termini assegnati; con la medesima relazione il responsabile del settore evidenzia l’effettivo maturarsi delle condizioni per 

l’esercizio del potere sostitutivo; 

c) entro due giorni dalla ricezione del fascicolo, il Segretario Comunale verifica la legittimazione della richiesta dell’intervento sostitutivo da parte del richiedente, dandone formale 

comunicazione al Responsabile del Servizio inadempiente, al Sindaco e ad nucleo di valutazione, oltre che al cittadino richiedente; 

d) con tale comunicazione, in caso di ammissibilità dell’intervento sostitutivo richiesto, sono sospese le competenze gestionali in capo al Responsabile del Servizio inadempiente per 

essere assunte dal Segretario Comunale; dalla data della comunicazione decorrono i termini di conclusione del procedimento in misura pari alla metà di quelli originariamente 

previsti; 

e) il Segretario Comunale assume ogni potere istruttorio, gestionale e decisionale relativo al procedimento con facoltà di avvalersi del responsabile del procedimento e/o degli uffici 

per ogni incombenza istruttoria, di acquisire dati e notizie, di richiedere pareri e valutazioni tecniche, di promuovere conferenze dei servizi per l’acquisizione di assensi, nulla osta 

o pareri di altre amministrazioni eventualmente coinvolte nel procedimento; 

f) in alternativa a quanto previsto al precedente punto e), in caso di procedimenti richiedenti competenze e conoscenze specialistiche non sostituibili con apporti istruttori, il 

Segretario Comunale può nominare ex novo un responsabile del procedimento che curi l’istruttoria dell’istanza e può delegare l’adozione del provvedimento conclusivo del 

procedimento ad altro dipendente responsabile di servizio, senza maggiori oneri per l’Ente; 

g) la conclusione del procedimento è comunicata all’interessato nei tempi prescritti e con le formalità di rito; la stessa comunicazione è trasmessa al responsabile di servizio sostituito, 

al Sindaco e al nucleo di valutazione. 

h) il Segretario Comunale trasmette entro il 30 gennaio di ogni anno alla Giunta e al nucleo di valutazione e controllo la relazione sull’attività condotta nell’esercizio del potere 

sostitutivo nell’anno precedente, ai sensi e con le modalità previste dal comma 9/quater dell’art. 2 della legge 241/1990. 

 

 

Normativa di riferimento 

 

- art. 1, commi 9, lett. d) e 28, legge n. 190/2012; 

- art. 24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
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Azioni da intraprendere 

Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di efficienza e di efficacia dell'azione 

amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di controllo di gestione e controllo successivo di regolarità amministrativa, ai sensi 

del Regolamento dei controlli interni. 

Con deliberazione della G.C. verrà approvato, entro il 30.06.2014, l’elenco dei procedimenti amministrativi e dei termini di 

conclusione, ai quali ciascun responsabile ha l’obbligo di attenersi. L’elenco, è pubblicato sul sito istituzionale del Comune, nella 

sezione “ Amministrazione Trasparente” e nella sottosezione “Procedimenti”. 

Ciascun responsabile per le attività a rischio di corruzione vigilerà sull'andamento dei procedimenti assegnati e sul rispetto dei tempi 

dei procedimenti. 

Con specifico  riferimento al rischio di corruttela, il rispetto dei termini procedimentali è un importante indicatore di correttezza 

dell'agire del pubblico ufficiale. 

Di contro, il ritardo nella conclusione del procedimento costituisce sicuramente un'anomalia.  

Tale anomalia deve poter essere in ogni momento rilevata dal Responsabile del Servizio in modo da: 

 -  riconoscere i motivi che l'hanno determinata; 

 -  intervenire prontamente con adeguate misure correttive. 

 A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nel presente Piano, deve informare tempestivamente il Responsabile del 

Servizio dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di 

fatto e di diritto che giustificano il ritardo. 

Il Responsabile del Servizio interviene tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie segnalate e/o riscontrate e, 

qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il 

Responsabile della Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive da adottare.  

 

 
Soggetti responsabili: 

 

- Responsabile della prevenzione della Corruzione; 

- Tutti i responsabili dei Servizi. 

 

 
Termine: 

Nel corso del 2014 verrà avviato il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e pertanto la fase di prima 

applicazione, anche se verrà previsto un monitoraggio intermedio, verrà definita con il report relativo alla valutazione della 

performance organizzativa relativa al 2014; a decorrere dal 2014, il monitoraggio sul rispetto dei termini del procedimento andrà a 

regime e il report finale coinciderà annualmente con la fase di valutazione finale della performance dei responsabili dei servizi titolari 

di posizione organizzativa 

 

Note: 

 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
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SCHEDA N. 14 Monitoraggio rapporti amministrazione /soggetti esterni 

 

Tra gli obiettivi strategici dell’azione di prevenzione della corruzione assume particolare importanza l’emersione di episodi di cattiva amministrazione e fenomeni corruttivi. Per 

favorire questo contesto si rende necessario il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza per creare un dialogo con l’esterno ed implementare un rapporto di fiducia 

che può portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”. 

 

Normativa di riferimento 

 

Piano Nazionale Anticorruzione 

 

Azioni da intraprendere 

Realizzazione di misure di sensibilizzazione della cittadinanza per la promozione della cultura della legalità 

attraverso: 

- efficace comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi; 

- coinvolgimento del’utenza e ascolto della cittadinanza per favorire l’emersione di fenomeni di mala amministrazione ed 

inefficienza, anche mediante lo strumento della customer satisfaction. 

 

Soggetti responsabili: 

 

-  Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

 

 
Termine: 

 

- Decorrenza immediata . 

 
Note: 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 


